
13168 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                 

 

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 febbraio  2018, n. 139 
Cont. n. 1922/04/TO e Cent. n. 2225/06/L-TO, Regione Puglia c/A.I.e AQP SpA. Autorizzazione al compimento 
bonario delle controversie. 

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria congiunta degli Avvocati regionali incaricati e del dirigente 
vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e confermata dal Segretario Generale della Presidenza 
e dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n.4057/1990, la Regione Puglia aveva affidato in concessione, per 
un importo originario di £ 17.796.000.000 (corrispondenti a € 9.190.886,98), all’allora Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese, l’appalto per l’esecuzione dei lavori di costruzione dell’impianto di depurazione del 
Bellavista (TA); 
- con contratto stipulato in data 15/7/1991, rep. N.23974, l’Ente Autonomo per l’Acquedotto Pugliese (ora 
AQP - Acquedotto Pugliese s.p.a. - nel prosieguo soltanto AQP) aveva pertanto aggiudicato l’appalto dei 
lavori di cui trattasi all’ATI A. I. s.p.a. capogruppo; 
L’ATI appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, iscriveva riserve per circa £. 13.800.000.000 
(corrispondenti a € 7.127.105,21), oltre interessi e rivalutazione e, per ottenerne il pagamento, instaurava 
un giudizio civile nei confronti di A.Q.P. L’Acquedotto, pur contestando la richiesta giudiziale, chiamava in 
garanzia la Regione quale ente finanziatore, ai sensi dell’art. 6 della convenzione del 21 febbraio 1992, 
ritenendo che fosse a carico della medesima Regione ogni eventuale maggiore onere conseguente alla 
definizione delle riserve. 
- in forza di deliberazione di GR n.1305 del 20.9.2005, la Regione si costituiva in giudizio per contrastare la 
domanda di garanzia spiegata nei suoi confronti. 
Contestualmente, l’Ati appaltatrice adiva la magistratura amministrativa per ottenere la revisione del 
corrispettivo d’appalto, il TAR di Bari con sentenza n° 5284/05 riconosceva il diritto alla revisione prezzi. 
Per la relativa quantificazione l’appaltatrice adiva il Tribunale di Bari (R.G.8396/2006) chiedendo la condanna 
di Aqp al pagamento della somma di € 1.374.971,81 oltre interessi rivalutazione e spese, asseritamente 
spettante a titolo di revisione del corrispettivo d’appalto di cui al medesimo contratto per il quale pendeva 
il citato giudizio relativo al pagamento delle riserve apposte nel registro di contabilità. 
Anche in questo giudizio, AQP chiamava in garanzia la Regione quale ente finanziatore, ai sensi dell’art. 6 
della convenzione del 21 febbraio 1992, ritenendo che fossero a carico della medesima Regione le somme 
eventualmente dovute a titolo di revisione prezzi. In forza di deliberazione di GR n.669 del 28.5.2007, 
la Regione si costituiva anche in questa sede per contrastare la domanda di garanzia spiegata nei suol 
confronti. 
Con sentenza n.418/2015, pubblicata il 03.02.2015, non notificata, il Tribunale di Bari accoglieva 
parzialmente la domanda dell’appaltatrice (nel frattempo diventata S. S.p.A. in virtù del rapporto di 
successione a titolo particolare nei crediti di A. I. S.p.A. in liquidazione) condannando, per l’effetto, la 
società AQP convenuta, al pagamento in suo favore - a titolo di riserve iscritte nel registro di contabilità - 
della somma di € 2.918.718,30, oltre rivalutazione monetaria e interessi legali sulla somma rivalutata anno 
per anno dal 10.11.2003 alla data delle decisione, nonché ulteriori interessi legali sino al soddisfo; 
Il Tribunale, altresì, in accoglimento della domanda di garanzia spiegata da AQP, condannava la Regione 
Puglia a rivalere l’Ente dal pagamento dell’intera somma oggetto di condanna. 
Sta di fatto che, dopo il deposito della decisione, la Regione veniva a conoscenza che nelle more del 
giudizio tra l’appaltatrice e AQP era intervenuto un accordo con il quale Aqp riconosceva la fondatezza 
di parte delle riserve iscritte in contabilità (provvedendo anche al relativo pagamento) e l’Appaltatrice 
si riteneva soddisfatta salvo le ulteriori maggiori somme che il Tribunale avrebbe potuto riconoscerle, 
oggetto di manleva da parte della Regione. 
Pertanto, la Regione Puglia - in forza di deliberazione giuntale n. 324 del 22.03.2016 - decideva di proporre 
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impugnazione avverso la citata sentenza n.418/2015, anche al fine di far valere in giudizio l’accordo 
intervenuto tra Aqp e Appaltatore, avanzando contestuale istanza di sospensione. 
Tuttavia La Corte d’Appello con ordinanza n.398/2016, rigettava l’istanza di inibitoria avanzata dalla Regione. 
Nel frattempo la società appaltatrice si costituiva in giudizio proponendo appello incidentale al fine di 
ottenere il pagamento della ulteriore somma di euro 1.676,290,94 sempre a titolo di riserve. 
Nelle more, il Tribunale di Bari - con sentenza n.6163/2016 - definiva anche l’altro giudizio pendente (avente 
ad oggetto la richiesta di maggiori somme a titolo di revisione prezzi) dichiarando cessata la materia del 
contendere in quanto già regolata tra le parti con il citato accordo. 
Avverso detta sentenza, la società appaltatrice notificava l’appello dinanzi alla Corte d’Appello di Bari e, a 
tutt’oggi, pende il termine per ogni successivo adempimento giudiziale. 
Orbene, tutto ciò premesso, considerata l’alea dei giudizi pendenti e la complessità della situazione 
determinatasi, anche sotto il profilo dei rapporti tra Regione Puglia e AQP quale società interamente 
partecipata dall’Ente regionale, sono intercorse trattative tra le parti al fine di addivenire ad una soluzione 
transattiva delle controversie richiamate in premessa. 
A tal fine, l’avvocato Luciano Ancora, in qualità di avvocato officiato dalla Regione, ha evidenziato 
l’opportunità di addivenire alla definizione transattiva dei due giudizi pendenti, al fine di limitare il rischio 
di soccombenza della Regione Puglia a fronte di un quadro processuale abbastanza incerto. 
-In particolare, come risulta dalla nota del 27.4.2015, il legale aveva evidenziato alla Regione l’opportunità 
di valutare la convenienza di una transazione non solo con riferimento alla possibilità di ridurre l’originaria 
pretesa dell’appaltatrice a fronte della forte alea dei giudizi in questione, ma tenendo anche conto del 
“suo doppio ruolo di soggetto finanziatore dell’opera e di socio di maggioranza di A.Q.P per cui contenere 
il rischio di soccombenza dell’Acquedotto avrebbe anche evitato un forte depauperamento del patrimonio 
della società controllata”. 
All’esito delle trattative, le parti sono pertanto addivenute ad una soluzione sulla quale il medesimo 
professionista, anche a nome degli avvocati regionali officiati, con nota del 02.10.2017, ha espresso parere 
favorevole, comportando la medesima transazione una limitazione del rischio di soccombenza della Regione 
per un importo di euro 675.000,00 con integrale compensazione delle spese di giudizio e con accollo del 
50% delle spese di CTU in primo grado e dell’imposta di registro della sentenza n.418/2015; le spese per 
la registrazione della sentenza n. 6163/2016 invece rimarranno totalmente a carico dell’Appaltatrice, che 
provvederà a versarle direttamente all’Erario. 
Come emerge dalla bozza di atto transattivo (che in data 13.1.2018 ha riportato l’ulteriore parere 
favorevole del professionista officiato dalla P.A. regionale) allegata quale parte integrante della presente 
deliberazione, i punti salienti della transazione sono i seguenti: 

− AQP e Regione Puglia (in ragione del 50% ciascuno) riconoscono a titolo risarcitorio, all’appaltatrice 
l’importo omnicomprensivo - anche di interessi e rivalutazione - di euro 1.350.000,00 
(unmilionetrecentocinquantamila/00) IVA esclusa, a tacitazione saldo e stralcio di ogni pretesa relativa ai 
giudizi pendenti inter partes nonché al contratto di appalto stipulato in data 15/7/1991, n.rep. 23974 ed 
atti integrativi. 

− Il pagamento della somma di euro 1.350.000,00 sarà effettuato da AQP anche in nome e per conto della 
Regione Puglia; 

− La Regione Puglia, a mezzo del Dirigente autorizzato con il presente atto e AQP provvederanno con separato 
atto per compensazione volontaria delle rispettive partite dare/avere, a regolamentare la restituzione ad 
AQP della quota parte del 50% a carico della Regione. 

− AQP e Regione Puglia (in ragione del 50% ciascuno) si obbligano al pagamento del 50% del compenso 
dovuto al CTU ing. P. G. nella causa 8396/2006, pari a euro 2.021,49, nonché (in ragione del 50% ciascuno) 
al pagamento integrale dell’imposta di registro della sola sentenza n. 418/2015; le spese per la registrazione 
della sentenza n. 6163/2016 invece rimarranno totalmente a carico dell’Appaltatrice, che provvederà a 
versarle direttamente all’Erario. 
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− Anche il pagamento delle predette somme sarà effettuato da AQP fermo restando che Regione Puglia e 
AQP provvederanno con separato atto per compensazione volontaria delle rispettive partite dare/avere, a 
regolamentare la restituzione ad AQP della quota parte del 50% a carico della Regione. 

− Il giudizio pendente innanzi alla Corte d’Appello di Bari RGN 398/2016 sarà estinto mediante conciliazione 
giudiziale mentre l’appaltatore rinuncerà all’appello avverso la sentenza del Tribunale di Bari 30/11/2016 
n. 6163, sempre con spese compensate. 

Parere dell’Avvocato coordinatore 
L’Avvocato coordinatore, preso atto della sequenza procedimentale su esposta, tenuto conto dei pareri 
espressi dagli avvocati difensori Luciano Ancora, Maria Liberti e Maddalena Torrente, ai fini deliberativi 
esprime parere favorevole al sensi dell’art. 4 comma 3 lett. c) della L.R. n.18/2006. 

− Tutto quanto su premesso, esposto e considerato, si ritiene l’opportunità di addivenire alla definizione 
bonaria del contenzioso pendente inter partese, quindi, di autorizzare il dott. Nicola Lopane (dirigente vicario 
della Sezione Raccordo al Sistema regionale) a sottoscrivere l’atto transattivo redatto secondo lo schema 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante ed a svolgere ogni attività consequenziale, ivi 
comprese quelle di sottoscrivere per conto della Regione l’atto di compensazione delle partite dare/avere 
con Aqp ed il verbale di conciliazione innanzi alla Corte d’Appello, 

COPERTURA FINANZIARIA 

Si da atto che agli oneri derivanti dal presente provvedimento si provvede con compensazione parziale delle 
ragioni di credito della Regione Puglia nei confronti di AQP S.p.A. di cui alla DGR n. 3039 del 29/12/2011. 
Si da atto altresì che tale credito non risulta accertato nel bilancio della Regione e che è relativo a somme 
prive di vincolo di destinazione. 

Il relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) 
della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 
Udita la relazione del Presidente, 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 

DELIBERA 

− approvare la proposta transattiva, nei termini innanzi descritti riassuntivamente e dettagliatamente trasfusi 
nello schema di transazione allegato alla presente e che è parte integrante, finalizzato alla definizione delle 
controversie pendenti, ritenendola opportuna per l’Amministrazione Regionale; 

− autorizzare il dott. Nicola Lopane (dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema regionale) alla 
sottoscrizione dell’atto di transazione ed all’espletamento di tutte le attività dalla stessa conseguenti, ivi 
comprese quelle di sottoscrivere per conto della Regione l’atto di compensazione delle partite dare/avere 
con Aqp ed il verbale di conciliazione innanzi alla Corte d’Appello, 
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− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul portale istituzionale 
della Regione Puglia. 

− notificare il presente provvedimento alla Sezione Lavori Pubblici e alla Sezione Bilancio e Ragioneria per 
i conseguenti adempimenti contabili.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
E' COMPOSTA DA N ........ ~ .......... 

Ff CCIATr _ J ~(:.~ME 0c'.< 

SCRITTURA PRIVATA ~).,,J____, ~""""'" .... <'9' 
$ REGJO 1E .,,\ 

tra: ~ PUGLU - ; } 

O.GE.PA. s.p.a. con sede in Roma, Via .......... in per ona del lee:ale ~"~s- --41-~,{;, 

rappr entante ....... . . .... . , in proprio e nella qualità dì capogruppo manda- ~ ../ 
taria dell Associazione Temporanea di Imprese giusta Alio integrativo 
14/5/2008, r p. n. 2 19054, a rogito otaio Riccardo Frnscolla dì Taranto 
dell'originario Alt Co tituti o e n uova ITL ltalconsult Lavori s.p.a .. 
on edc in Taranto, Panzcrn Costruzioni s.r.l.. con edc in Lecce, e Siiatel 

Profilati Sud S.r.l. ·on s de in aranto: 

Rcgion Puglia, con -cdc in Bari. in pers na 
··· · ·· · · ··· ·' ... , 
AQP - Acquedotto Pugli se S.p.a .. con sede in Rari, ia ...... .. .. ... . in per-
sona dio Via A. Moro 27-29, in p r ·ona ciel legale rappre entante 

di guito indicati anch come "Parti" 

rerne o eh 

a) e n ontraUo 15/7/1991. rcp. 23974. l'Ente Autonomo per l1J\cqucdollo 
Puglie e (ora AQP - Acquedotto Puglìc e s.p.a .. nel prosieguo soltanto 
AQP) av va at1idato l'appalto per "l'esecuzione dei lavori di coslruzion 
dell'impianto di depurazione di Bellavisra, pole11zia111en1U impionfo ·alle­
vamento di città vecchia e Tamburi, ca ·rruzione ·ol/ 0 t101·e di co!legwnenro 
a/l'impianto depurativo di Be/!ovisra" all'ATI costituita originariarnenl fra 

nsald Jndustria s.p.a. (poi in liquì lazion~ e inlì nc liqui l,tta), uova rTL 
llalinna La ori ·.p.a. (cha ha poi ccdut ramo d·azi nda a uova ITL llal­
c n ull Lavori s.p.a .. la quale a sua ,, ltn ucccssi amcnlc ha cedu10 ramo 
cl'azi nda a omat ostruzioni s.p.a.). iial I .Pr filali ucl .r.l. (poi in li­
quidazione e in concordato pr v ntivo) e Panz ra o truzioni s.r.l.; 

b) I 'RTI aveva intrndotto due giudizi innanzi al Tribunale di Bari per oltcn r 
da AQP il pagamento degli impo11i derivanti dal ricono cimento delle ri­
ervc iscritte in contabilità (RG 3774/200 f) e la r vi ione lei prezzi 

(RG 8396/2006); 

e) AQP a eva chiamalo in causa. i11 entrambi i giudizi. gli enti linanziat ri 
Regi ne Puglia e Pr le ttura cli Bari I ere ere eia questi manlevala e tenuta 
indenne eia ogni e entuale condanna: 

d) n l orso dei suddetti gìud izi I' A rl , tram i te la propria capogrupp 
O.GE.PJ\. s.p.a. ( u e dut·~ ad Ansaldo .p.a. in liquidazione c1 seguito cli 

cc· ione lei credito nonché elci diritti e ntrovcrsi e alla quale è stato conl''­
rito mandalo collettivo ·pecialc on nippn.:scntanza con apposito Alto 
14/5/2008, r p. n. 2 19054. a rogito otaio Riccarcl Fra olla cli Tarant . 
int grativo dell'Atto o. titutivo cli J\s ociazìonc Temporanea di Imprese) (;.ir,.L{ 0~ 

,,,~ << 
<:, ~ 

- REGIO~~ 1, 
a: m t PUGLIA t 

cl,.!) ~'o/ 
~s ~ 



13173 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 26 del 19-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

raggiunto un a ·ordo tra11 attivo parziale con QI l'tmnalizzato con due 
criuure pri ate datate entrambe 17/12/2 O , fo endo e -pres aiwnt , ·alva 

la pro~ ·cuzione dei giudizi per l'accertamento delle re ponsabililà e il ri­
on cimento di vemuali ulteriori imp rti; 

) I impr e raggruppat hanno regolarm nt in a ·. alo gli importi di ·ui alle 
ll'é111"é1Zioni del 17/12/_009; i giudiLi R -.774/'2 O e 8396noo instau­
rati innanzi al ribunale di 8ari. ·om pr ' is10 nelle tr·111 azioni mede im . 
s no I r cguiti: 

1) i itali giudizi on lati \ i decisi. ri peltivrnncntc con entenz · del rihu-
nal di Bari nn. 4 18/201" e 6163/'2 16: 

la prima ent nza relativa ali ri cr e - n la qual il Tribunale ha 
condannai A P a pag:1r' a ' ( .GE.P . S.p.a. (perché ucce. re a ti-
1olo particolar cl i crediti già antati da nsald 1 lndu tria '. p.a. in li­
quidazione quale apognip\ o dcli' TI cli t:ui in preme sa) la ·omma di 
curo 2.~ 18.718.30 oltre rl alutaLionc m nctarìa e int re · ·i kgali non­
eh · hn · 111 lannato la I<. 'g i ,ne l'uglin a ril'ondcrc ad AQP tulle dette 
ommc in parzial ace glimento d lla chiamala in garanzia. rigclland 

in ce la domanda di 111·1nlc a nei confronti della Prefellura di 13 ri. rnn 
con gu nti ondanne ali ·pc·e delle parti s · lmbenti - è stata impu­
gnata dalla Regione Puglia. icché è allualmcntc p 'ndente innan1.i alla 

orte d 'a1 pello di Bari la cau ·a R 98/2016: 

g) la ' econtla cntcnza. con la qual il rribum1I . d po a r tigmatizzato 
l'.1ccordo lra11sattivo, ha dichiaralo e s ·a1c1 In materia cl I e nlemlere c:on 
condanna cli AQP alla rifu ion dcli p e kgali nei confr 1 li cl ·Ila Rc­
gion Puglia, cd è tata già impugnata da O.GE.P . .p.a: 

h) 

to· 

ì) la Dire%ionc Pro incialc di Uari clcll' gem.ia \elle :nlrate - Urnci rcrri­
torial · cli Bari h notilìcat avviso di liqui la:t.ione d ll'imposta li rcgistr 
2015/003/ /000000418/0/00 l I er I' imp rt di cur 172.632.25: ai scn ·i 
d ll'art. 37 del D.P.R. 28/4/1 86 n. 131 tale importo cl e ere ongua­
glial dall'Ag nzia del\ · ntrate in a o di on iliazi n giudiziale. ' i ·ehé 
le Parti intendono altre ì e n lcrmarc l'intervenuta Iran azion m cliant 
on ili azione giudi1.ialc nel )iudizi cli appcll R ' .,98/2016. ricorr nclo 

a compari%ion' 1 ontanca eia ffdtuar i al piL1 p1· ·to: 

qua111 ·opra prcm ' · · 

i conviene e tipula q11a1110 segue 
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Le premesse Cormano parte integrante d essenzial d I presente atto. 

2) AQP e Regione Puglia ricono cono a SO.GE.PA. ·.p.a .. in proprio e p·r 
come . ubentrata in ogni ragione cli diritto e di credito alla Ansaldo Spi\ , a ·ua 
volta in proprio e quale mm1clc1tmic1 lcll'Ati e ncll'inlcrc e J cr conto delle 
imprc 111c1nclanti omal ' o truzioni spa, Siiatck Profilati 'ud srl. Pa1w.:n 
Co truzioni rl l'importo mnicompr nsiv cli eur 1.350.000,00 (unmilionc­
lrecentocinquanlamila/00), ac essori di legge inclu i. [VA esclusa, trattancl ' i 
di ri arcimento danni a alclo. tran azion e tralcio di ogni !ovulo e preteso 
con riguardo i giudizi ribunale di Bari RG 3 774/2004 e 8396/2006. non ·h · 
Corte di Appello di Bari RG 398/2016 e con riferimento al contratt di appalto 
LS/7/199 1, rep. 23974 ed atti integrati i. 

3) li pagam nto dell'imp orto di cui ub 2, sarà e eguito materialmente cl in 
anticipazione da A P anche in nome e per conio della R gione Puglia, in fa-
0r ' cl Ila SO.GE.P/\ . S.p.a., mediante bonilìco bancario da eguir i entro 

giorni quaranta clalla tto crizione del pre ntc, 111 ntre AQP Region Pu-
glia tanno regolamentando p r comp n azione volontaria cli ri p llive parli cli 
dare/avere, giu ta separato scritto, il recupero della quota parte di essa ullirna 
Amministrazione nella mi ura d I 50% del omplc si o d vuto eia cuna •ntr 
gi mi trenta dalla sottoscrizione del presente allo, l'atto sai o il : ucldetto lega­
me olidale n ·lla mi ·ura del 50& cadauna ove l' accorci non i p rlezioui. 

4) J\.QP e Regione Puglia i accollano altn.:sì il I agamcnto cH 50% del com­
penso dovuto al CTU ing. Pietro ' rn ·s 1 nella rnusa 8396/2006, pari a cun 
2.02 1.49; l'·tltro 50% verrà pagato al preci li prof'e ioni ta da SO.GL~.P . 
S.p.a .. 

5) Il giudizio pendente innanzi alla Con cl' Appello cli Bari RGN 398/2016 
viene e tinto mediante conciliazione giudiziale 1i>i t rmini di cui al pre eme 
allo. 

Parim nti vengono regolate per integrale compen azion tra ' ogepa, /\ P e 
Region Puglia le ompelenze cli lite dei procedimenti Tribunale di Bari I{ 
nn. RG 377 /2004 e 8396/2006. 

6) O.GE.PA. s.p.a .. rinunzia all'a ppello avver o la entcnza del Tribuna!· di 
Bari 30/ 11/2016 n. 6163 a ·pe e integralmente compen ate e tutte le parli ri­
nuncian reciprocamente a ogni ulteriore diritto, prete a ' azion, concern nle 
cl tla conlr versia; r rano a carico cli SO.GE.P . s.p.a. I spes dir gi ·tra;,io­
nc per la 'lc!nlcnza del lribunalc di Buri 30111/20 1611. 6 163. 

7) 

111 
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Le parti a umono gli obblighi di tracciabilità I i nu · ·i finanziari di cui 
alrarticolo 3 d Ila legge 13 ago to 2010. n. 136 su e · i e m difi h . 

9) I legali tto cri no il I r sente allo per autcnticll della firma e rinunci;i al 
beneficio della s lidari là di ui al1\rt. J3 ornma 8 d Ila l gge n. 247/2012. 

10) Le pes di regi 'lro a seguito della con iliazione giudiziale di cui sopra e 
della nt nZ'l del Tribuna[ di Bari n.418/20 I sono a arico di QP ' R -
gion Puglia al 50% cias una; l · pc di r gi trazi ne d Ua ent nza dd Tri-
buna! cli Bari 0/ 11/2016 n. 6 l re 1ano a carico cli .GE.P A. s.p.a .: 

Il) Regione Puglia ed qp precisano che anche I somme ub 4) c sub IO) sa­
rann mal rialm ·ntc ed int gralmcnlc anticipate eia Aqp : la qu ta cl ·I -o o/o a 
cari o della Regi 11(: form rà oQ.gcuo li ulteriore compen. azione co11 i cr Jiti 

antati da Al llCÌ onfronti d ·Ila Regione 

R datlo in tre originali. I tt , conrermalo. oll rilt e ambiato trn I parli 
ontraenti. 

Per SO.G ~.PA. .p.a., ............... . 

P r Regi n Puglia 

Per A P 




